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………..
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Federazione dell’Ordine degli
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…………………..

Oggetto: 
Legittimazione professionale nell’ambito della categoria degli Ingegneri – e della articolazione dell’albo provinciale in Sezioni e settori – ad intervenire nella progettazione di edifici ed impianti ad essi asserviti con particolare riferimento alla certificazione energetica ed agli impianti asseriti ad edifici – richiesta parere – prot. CNI n. 2102
               ---------------------------------------------------------------------


Come noto, ormai da tempo, si attende un riferimento normativo chiaro sia per l’individuazione dei soggetti abilitati alla predisposizione ed agli interventi progettuali in materia di certificazione energetica, sia per ciò che attiene l’impiantistica.

E’ altresì noto che nel tempo si sono succedute normative di settore le quali, pur riportando correttamente le metodologie utilizzabili, ad esempio per il rendimento energetico (v. D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59), demandano a decretazione ministeriale la specifica individuazione del professionista abilitato a rendere dette prestazioni.


Così come con D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 recante “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11 – quaterdecies, comma 13, lett. A), della legge n. 248 del 02/12/2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”, dopo aver definito l’ambito di applicazione del provvedimento normativo e delimitato la tipologia degli impianti, quando, all’art. 5, tratta delle ipotesi in cui è necessario redigere un progetto, fa rinvio al professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifica competenza tecnica richiesta.

Va poi riferito che il d.lgs. 30 marzo n. 115 (“Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’affidamento degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”) riporta in Allegato III intitolato: METODOLOGIE DI CALCOLO E REQUISITI DEI SOGGETTI PER L’ESECUZIONE DELLE DIAGNOSI ENERGETICHE E LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI.


Si riporta il punto 2.2 (“Soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici”) dell’Allegato III citato: 

“Si definisce tecnico abilitato un tecnico operante sia in veste di dipendente di enti ed organismi pubblici o di società di servizi pubbliche o private (comprese le società di ingegneria) che di professionista libero od associato, iscritto ai relativi ordini e collegi professionali, ed abilitato all'esercizio della professione relativa alla progettazione di edifici ed impianti, asserviti agli edifici stessi, nell'ambito delle competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente. Il tecnico abilitato opera quindi all'interno delle proprie competenze. Ove il tecnico non sia competente nei campi sopra citati (o nel caso che alcuni di essi esulino dal proprio ambito di competenza), egli deve operare in collaborazione con altro tecnico abilitato in modo che il gruppo costituito copra tutti gli ambiti professionali su cui è richiesta la competenza.

Ai soli fini della certificazione energetica, sono tecnici abilitati anche i soggetti in possesso di titoli di studio tecnico scientifici, individuati in ambito territoriale da regioni e province autonome, e abilitati dalle predette amministrazioni a seguito di specifici corsi di formazione per la certificazione energetica degli edifici con superamento di esami finali. I predetti corsi ed esami sono svolti direttamente da regioni e province autonome o autorizzati dalle stesse amministrazioni”.

La nuova disposizione è quindi più ampia e più dettagliata rispetto all’art. 1, comma 6, DM 19/2/2007 e contiene delle innovazioni di non poco conto.


Particolarmente interessante, ad es., è la parte che dispone che ove il tecnico individuato non sia in tutto o in parte competente, egli possa e debba collaborare con altro tecnico abilitato, in maniera tale che la sua incompetenza sia superata e che il gruppo così costituito sia dotato della professionalità richiesta per legge.

Si può agevolmente concludere che, salvo future indicazioni puntuali su soggetti abilitati, per la categoria degli Ingegneri, anche alla luce della suddivisione dell’albo in sezioni e settori, occorre acquisire l’Autorevole parere del Ministero della Giustizia, unitamente al Ministero dell’Università, unica Autorità competente a rilasciare interpretazioni ufficiali del D.P.R. 328/01 (che, oltre a provvedere all’articolazione dell’Albo ha statuito anche sulle competenze professionali) cui è dovuta la stesura dell’atto regolamentare.

Si riferisce, ancora, che questo Consiglio, nel tempo, ha espresso solo il proprio parere non vincolante.


La posizione del CNI, naturalmente a fronte di richiesta di pareri a carattere generale ma riconducibili alla predisposizione della certificazione energetica (rectius attestazione certificata energetica) ovvero a firmare progetti di impiantistica, è stata la seguente.


Ad avviso di questo Consiglio, dalla lettura dell’art. 46 comma 1, letta a), del D.P.R. 328 – che fa riferimento a “la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo, la gestione….. di sistemi e impianti civili e per l’ambiente ed il territorio”, risulta la competenza professionale degli iscritti alla Sez. A settore A) civile e per l’ambiente ed il territorio.


Mentre, l’art. 46 comma 1, lettera b), D.P.R. 328/2001 laddove parla di “……impianti per produzione, la trasformazione e distribuzione dell’energia”, sembra stabilire, per l’ingegnere industriale, la competenza esclusiva riguardo ad impianti per la produzione e trasformazione dell’energia, e competenza concorrente con l’ingegneria civile ed ambientale per le reti di distribuzione dell’energia.

Riguardo alla Sez. A settore C) l’art. 46 comma 1 lettera c) del più volte citato D.P.R. 328/01 tratta con riferimento alle competenze professionali di “pianificazione, progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stesura, il collaudo e la gestione di impianti e sistemi elettronici, di automazione e di generazione, trasmissione ed elaborazione delle informazioni”.

Relativamente agli ingegneri dell’informazione,  il campo di attività professionale sembra ben più delimitato, potendosi far riferimento a quelle tipologie di impianto in cui prevalga la componente elettronica.

Mentre, per ciò che attiene la certificazione energetica, non pare vi sia una competenza professionale sia pure concorrente. 


Ovviamente i laureati secondo il vecchio ordinamento, iscritti in tutti e tre i settori dell’albo, non hanno limitazioni di competenza.


Infine, per quel che concerne gli ingegneri juniores della Sez. B), settore civile ed ambientale dell’albo, si ritiene che, ai sensi dell’art. 46 comma 3, lettera a), punto 2), del D.P.R. 328 (“La progettazione, la direzione lavori ……relative a costruzioni civili sempici, con l’uso di metodologie standardizzate”), possano rientrare quegli impianti che fanno parte della progettazione di costruzioni civili semplici e con l’impiego di metodologie standardizzate.


Allo stesso modo potrebbe rientrare, con le caratteristiche di cui sopra, la certificazione energetica.


Riguardo, poi, agli ingegneri iuniores iscritti alla Sez. B), settore industriale, sembra che essi possono operare su quegli impianti, sempre che la progettazione sia riferibile a singoli organi o singoli componenti di impianti e di sistemi, con l’uso di metodologie standardizzate (art. 46, comma 3, lettera b9, punto 3), D.P.R. 328).


Anche per costoro sembra possibile, nei limiti e nei modi dianzi espressi, la certificazione energetica.


Proprio in correlazione al quadro ricostruttivo della normativa vigente, si richiede l’illuminato parere delle Autorità in indirizzo.


Con i sensi della più viva stima, si resta in attesa di un cortese, urgente cenno di riscontro.
    Il Consigliere Segretario                                       Il Presidente

  (Dott. Ing. Roberto Brandi)                  (Dott. Ing. Giovanni Rolando)
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